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Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento Regionale dell’Energia

Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTI il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Uni

(regolamento finanziario);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore del

1080/2006; 

VISTO in particolare l’art. 7, paragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

Autorità Urbane quali “responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione 

conformemente alle previsioni del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul F

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale Europeo, sul Fondo di 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

che, al punto 6, prevede che 

lo svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritt

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei (fondi SIE); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2

regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/20

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi
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Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento Regionale dell’Energia 

Programmazione e gestione degli interventi finanziati

Il Dirigente del servizio 

Regione Siciliana; 

il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Uni

(regolamento finanziario); 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 

l’art. 7, paragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

“responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione 

conformemente alle previsioni del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul F

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 123 

che, al punto 6, prevede che “Lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per 

svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto.”; 

il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 

i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/20

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali;
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Programmazione e gestione degli interventi finanziati 

il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 

Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

che abroga il regolamento (CE) n. 

l’art. 7, paragrafo 4 del predetto Regolamento n. 1301/2013, che individua le 

“responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni” 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul 

coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

e, in particolare, l’articolo 123 

“Lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per 

svolgimento di determinati compiti dell'autorità di gestione o di certificazione sotto la 

responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l'autorità di gestione o di certificazione e gli 

il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

e la pesca e disposizioni generali; 

rosaria.zinna
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 

membri e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione dello 

Statuto Speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 

maggio 1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello 

della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 4 

luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE"; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” 

VISTE le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che prevede – al punto 

3.1.6 – un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a 

rispondere a esigenze specifiche di aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti 

svantaggi naturali o demografici di cui all’art. 174 del TFUE; 

CONSIDERATO che il precitato Accordo di Partenariato definisce la strategia Aree Interne come la 

combinazione di azioni per lo sviluppo locale e di rafforzamento dei servizi essenziali di 

cittadinanza da attuarsi attraverso risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo 

Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR), e risorse ordinarie già stanziate dalle Leggi di Stabilità che troveranno puntuale 

riferimento in accordi espliciti (Accordi di Programma Quadro appartenenti alla strumentazione 

nazionale) fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali; 

VISTA la Delibera CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie Generale 

n. 91 e recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014/2020. 

Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle Aree Interne del Paese: indirizzi 

operativi” che approva gli indirizzi operativi della Strategia Nazionale per le Aree Interne e 

provvede al riparto di 90 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 

2014; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei programmi di 

azione e coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e 

procedurale a livello di singola operazione, alimentando regolarmente il sistema unico di 

monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato (RGS)-IGRUE; 

VISTA la Delibera CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 con oggetto: 

“Accordo di partenariato - Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. 
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Ripartizione delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190”, che ripartisce le risorse 

previste dalla legge di stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 23 aree progetto e che 

regolamenta la governance delle risorse, le modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VISTA la Delibera CIPE n. 80/2017 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - Strategia Nazionale 

per lo sviluppo delle aree interne del paese - ripartizione delle risorse stanziate con la legge di 

stabilità 2016 e semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree 

colpite dal sisma del 2016” , modificativa ed integrativa della Delibera CIPE n. 9/15; 

VISTA la Delibera CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - 

Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione delle risorse 

stanziate con la legge di bilancio 2018 per il triennio 2019 – 2021 e modifica delle modalità di 

trasferimento delle risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 72 del 21 novembre 2019: Accordo di partneriato. Strategia nazionale per lo 

sviluppo delle Aree Interne del Paese- Modifica dei termini per la sottoscrizione degli accordi di 

programma quadro; 

VISTA la Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato adottato il PO FESR 2014/2020 (di 

seguito, PO FESR Sicilia), adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267 del 10 

novembre 2015, successivamente modificato con Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017, 

adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 105 del 6 marzo 2018 e infine modificato con 

Decisione C(2018) 8989; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 268 del 27 luglio 2016 con la quale è stato approvato il Piano finanziario di 

riparto delle risorse per il Programma suddiviso in Azioni e s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 5 dell' 11/01/2017: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Approvazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 224 dell' 10/06/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 Patto per il Sud – Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Modifica”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 294 dell' 8/08/2019: “Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020. Patto per il SUD Regione Siciliana - Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) – 

Versione giugno 2019” 

VISTO l’Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana firmato il 9 luglio 2019 tra il 

Presidente della Regione Siciliana ed il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, ed il 

successivo Atto aggiuntivo del 17 dicembre 2019 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 411 del 29/09/2021:“Interventi a valere sui fondi FSC. 

Anticipazioni 2021/2027. Approvazione 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 504 dell'25/11/2021: “Attuazione delle politiche unitarie 

di coesione. Attribuzione funzione Autorità responsabile del coordinamento e della gestione del 

Piano Sviluppo e Coesione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 342 del 7 settembre 2021: “Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Documento di Programmazione Attuativa 2020/2022. Versione Luglio 2021”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 523 del 18 dicembre 2018 e s.m.i., che ha approvato i 

“Requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”;  

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l’organizzazione dell’Amministrazione 

Regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la L.r. n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, 

l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. 

Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 

Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6 del 18 gennaio 2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti 

organizzativi dei dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 

dicembre 2009 e s.m.i.; 
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VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 ed in particolare l'art. 49 "Norme di armonizzazione, 

contenimento ed efficienza della Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il D.P.R.S. n.12 del 14 maggio 2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 dicembre 

2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 

49, comma 1, della L.r. 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 

gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 15, comma. 9, della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, come modificato dall’art. 21, co. 1, 

della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, relativo agli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e 

procedurale in capo ai soggetti, pubblici o privati, titolari di interventi finanziati a valere sulle 

risorse dei programmi della politica unitaria di coesione dei cicli di programmazione 2007-2013 e 

2014/2020 (FESR, FSE, FSC e PAC); 

VISTA la Circolare dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità n. 29212 del 6 febbraio 

2019, recante linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del processo 

delle OO.PP. in Sicilia; 

VISTA la Legge Regione Siciliana 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti amministrativi e 

la funzionalità dell'azione amministrativa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 giugno 2016 con cui, in attuazione dell'art. 49, 

comma 1, Legge Regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali; 

VISTO il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 

dicembre 2008, n.19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 

dell'articolo 13, comma 3, della L.r. 17 marzo 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni"; 

VISTA la Deliberazione n. 108 del 10 marzo 2022, con la quale è stato approvato il “Regolamento di 

attuazione del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3” e relativo “Allegato 1”, completo di Tabella numerica riepilogativa e dei 

funzionigramma dei Dipartimenti regionali; 

VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e s.m.i. ed in particolare, l’art.1, comma 11 bis; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l’altro, “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei bilanci”; 

VISTE le circolari nr. 13 del 28 settembre 2020 e 16 del 28 ottobre 2020 del Dipartimento Bilancio e 

Tesoro in tema di adempimenti amministrativi contabili che prevedono fra le varie indicazioni che 

tutti i giustificativi degli atti inviati sono conservati in originale presso l’U.O. come da dichiarazione 

con elenco degli atti stessi firmata digitalmente; 

VISTA la circolare n. 11 del 01/07/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione – Servizio 10, con la quale con state indicate le modalità di trasmissione 

degli atti da sottoporre al controllo delle Ragionerie Centrali; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016 “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione - Allegati 'Ammissibilità e 

valutazione dell'agenda territoriale delle aree interne' e 'Ammissibilità e valutazione dell'Agenda 

urbana' – Apprezzamento”, che definisce, tra l’altro, il percorso di valutazione delle Strategie Aree 

Interne ; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 276 del 4 agosto 2016 “Programmazione 2014/2020. Strategia 

per le Aree Interne (SNAI) Linee guida per la costruzione delle Agende Territoriali”; 

VISTO l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e ss.mm.ii., che definisce gli strumenti 

di programmazione negoziata; 

VISTA la Delibera CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, concernente la disciplina della programmazione 

megoziata ed in particolare il punto 1, lettera b), che prevede che gli Accordi di Programma 

Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli organi periferici dello 

Stato, gli EE.LL., gli Enti sub-regionali, gli EE.PP. ed ogni altro soggetto pubblico e privato 

interessato dal processo e contenere tutti gli elementi di cui alla lettera c) del comma 203 dell’art. 

2 delle legge n. 662/1996; 
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VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 386/AVII- DPR del 3 agosto 2018 e ss.mm.ii. che 

approvailManualedi Controllo di primo livello del PO FESR Sicilia 2014/2020 (versione Giugno 

2018); 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 367 del 3 settembre 2020”Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020. Modifica del Documento di Programmazione Attuativa 2019-2021 e del Documento 

“Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” a seguito della riprogrammazione per effetto della 

pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n.9”; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, che ha approvato modifiche al PO 

FESR Sicilia 2014/2020, tra le quali anche la variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, 

rideterminato nell’80% del Piano finanziario, e del tasso di cofinanziamento nazionale, 

rideterminato nel 20% del Piano finanziario, che, pertanto, ricomprende la quota statale al 14% e 

la quota regionale al 6%; 

VISTA la Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha preso atto delle 

modifiche del Programma; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 386/A5 – DRP del 6 luglio 2021 con il quale per il Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014/2020 è adottato il Documento di Programmazione Attuativa 2020-

2022 nella versione Giugno 2021; 

VISTO D.D.G. n. 607 del 18.8.2022 – “Adozione Manuale di attuazione versione agosto 2022”, con il 

quale il Dipartimento della Programmazione ha adottato il nuovo “Manuale per l’attuazione del 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 – Aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma 703, 

lettere b) e c) della legge n.190/2014.; 

VISTA la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 relativa a: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020: 

Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse; 

VISTA la Delibera CIPE n. 6 del 17 marzo 2020: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 Riduzione 

delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana. Modifica della Delibera n. 

26/2016; 

VISTO il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, “Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi.”, convertito con modificazioni dalla legge 28 

giugno 2019, n.58, in particolare l’articolo 44 che recita “Semplificazione ed 

efficientamento dei  processi  di  programmazione,vigilanza ed attuazione degli interventi 

finanziati dal  Fondo  per  lo sviluppo e la coesione.”; 

VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77 ed, in particolare, gli articoli 241, per il quale le risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione rinvenienti dai cicli programmatori 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 possono 

essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l'emergenza sanitaria, economica e 

sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, attraverso la relativa programmazione, e 

art. 242 recante 'Contributo dei fondi strutturali europei al contrasto dell'emergenza 

COVID-19; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 570 del 3 dicembre 2020 “Schema di Accordo 

concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014/2020 

ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 21 aprile 2021 “Piano di Sviluppo e 

Coesione 2014/2020. Programmazione risorse disponibili. Riallocazione della copertura 

finanziaria di iniziative ammesse al PO FESR Sicilia 2014/2020 in ritardo di attuazione; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 : “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro 

per il piano sviluppo e coesione” ed in particolare quanto disposto nella sezione “B. 

Disposizioni speciali” punto 3. Sezioni speciali del PSC.; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: “Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana ed in particolare l’art,1 

c. 1.4 che vede l’istituzione delle Sezione speciale 2 «Risorse FSC per copertura interventi ex 

fondi strutturali2014/2020», per 423,82 milioni di euro in attuazione delle disposizioni di 

cui all’art. 242 del D.L. 34/2020; 
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VISTA la Delibera CIPESS n. 86 22 dicembre 2021: “Fondo sviluppo e coesione - Piano sviluppo e 

coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto 

c) . (Delibera n. 86/2021), che fissa le modalità unitarie di trasferimento delle risorse ai 

sensi della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 

sviluppo sostenibile n. 2 del 2021, punto c); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 205 del 14 aprile 2022, “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) Regione 

Sicilia. Chiusura procedura scritta n.1/2022” che ha approvato il Regolamento interno del 

Comitato di Sorveglianza, il verbale della seduta del 3 marzo 2022, il Piano 

finanziariocomplessivo del PSC, Sezione Ordinaria e Sezioni Speciali, e la ripartizione per 

aree tematiche e settori di intervento; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 514 del 02 dicembre 2021, “PO FESR Sicilia 2014/2020. Adeguamento 

del Programma alle risultanze degli avanzamenti attuativi” di approvazione della proposta di 

adeguamento del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 alle risultanze degli avanzamenti 

attuativi, del valore di euro 154.541.176,00, in conformità alle note del Dipartimento regionale 

della programmazione della Presidenza della Regione prot. n. 14361 del 9 novembre 2021 e 

successiva nota prot. n. 15034 del 18 novembre 2021, trasmesse dal Presidente della Regione con 

nota prot. n.24533 del 26 novembre 2021, che costituiscono allegati alla deliberazione medesima; 

CONSIDERATO che con la citata Delibera di Giunta n. 514/2021: 

- si propone di ridurre per €. 41.848.081, la dotazione attualmente non impegnata su apposito 

capitolo di uscita, dell’Asse 4 – Azione 4.1.1 “Promozione dell’ecoefficienza negli edifici e 

strutture pubbliche” che presenta una dotazione finanziaria pari a €. 139.955.177 (incluso il 

valore di €. 7.967.004 già certificato) al netto della quota di risorse territorializzate:al 

Dipartimento dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito 

del piano di sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto 

della riduzione; 

- si propone di ridurre per €. 22.000.000, la dotazione attualmente non impegnata su 

appositocapitolo di uscita, dell’Asse 4 – azione 4.1.3 “Riduzione dei consumi energetici delle 

reti di illuminazione pubblica"che presenta, in assenza di certificazione, una dotazione 

finanziaria pari a €. 72.258.274 al netto della quotadi risorse territorializzate: al Dipartimento 

dell’energia, centro di responsabilità competente, è già assegnata, nell’ambito del piano di 

sviluppo e coesione vigente, una disponibilità finanziaria pari al valore oggetto della riduzione; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 504 del 25 novembre 2021 - “Attuazione   delle   politiche   

unitarie   di   coesione.   Attribuzione   funzione Autorità responsabile del coordinamento e 

della gestione del Piano Sviluppo e Coesione”, con la quale è stata conferita al Dipartimento 

regionale della Programmazione della Presidenza della Regione la funzione di Autorità 

responsabile del coordinamento e della gestione del Piano di Sviluppo e Coesione, 

approvato con delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 68 del 12 febbraio 2022 - “Piano Sviluppo e Coesione. 

Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021. Istituzione del Comitato di Sorveglianza. Documento 

'Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)'. Approvazione”, come modificata e integrata 

dalla Delibera di Giunta Regionale n. 85 del 24 febbraio 2022; 

VISTA la nota del Dipartimento della Programmazione prot. n. 18156 del 20.11.23,assunta al prot. n. 

43446 del 20.12.2023,del Dipartimento  Energia, avente ad oggetto “PO FESR Sicilia 2014/2020 – 

Chiusura del Programma al 31.12.2023. Comunicazione fabbisogni per completamenti interventi”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 133 del 03aprile 2024, “Riprogrammazione del Piano di Azione e 

Coesione (Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020” di approvazione della 

propostadiriprogrammazionedelle risorse del POC Sicilia 2014/2020 e della Sezione Speciale 2 del 

Piano Sviluppoe Coesione della Regione Siciliana,che stima per il Dipartimento Regionale 

dell’Energia un fabbisogno Completamenti al netto dei fasizzabili sulla Sez. speciale 2 del PSC di €. 

46.524.100,66;  

VISTA la nota prot. n. 18819 del 06giugno 2024con la quale questo Dipartimento ha richiesto 

l'istituzione, nella Rubrica del Dipartimento Energia, di un capitolo di entrata denominato: 
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“assegnazioni dello stato per la realizzazione degli interventi già imputati alle azioni 4.1.1 e 

4.1.3 del PO FESR 14-2020 - interventi a regia regionale “Completamenti”, da imputare a 

valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione 2014-2020 (P.S.C.) – cod. SIOPE 

E.4.02.01.01.003 (Contributi agli investimenti da Presidenza del consiglio dei Ministri); 

VISTO il D.D.G n.902 del 13 giugno 2024 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale èstatoistituito 

ilnuovo capitolo di entrata 8391, nella Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di 

Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura 

del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 

04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001e sono stati, altresì, istituiti nella 

Rubrica del Dipartimento Energiai seguenti nuovi capitoli di spesa: 

▪ 652022 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 652410” – codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652023 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 652012” – codice finanziario U.2.02.01.09.000; 

▪ 652024 – “Piano di Sviluppo e Coesione (P.S.C.) 2014-2020 - Sezione Speciale 2 - Ex azione 4.1.1 

del PO FESR 2014-2020 - Ex capitolo 652414” – codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652025 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.03 del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 652411”– codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652028 – “Piano di Sviluppo e Coesione (P.S.C.) 2014-2020 - Sezione Speciale 2 - Ex azione 4.1.1 

del PO FESR 2014-2020 - Ex capitolo 652417”– codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652030 – “Piano di Sviluppo e Coesione (P.S.C.) 2014-2020 - Sezione Speciale 2 - Ex azione 4.1.3 

del PO FESR 2014-2020 - Ex capitolo 652418”– codice finanziario U.2.03.01.02.000; 

▪ 652034 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.02.01 del PO 

FESR 2014-2020 – ex cap. 652804”– codice finanziario U.2.03.03.03.000. 

VISTA  la nota prot. n.35055 del 07/11/2024 e successiva n. 36161 del 18/11/2024 con la quale il 

Dipartimento Regionale dell'Energia ha richiesto al servizio 2 monitoraggio e controllo dei 

fondi coofinanziati di comunicare i codici PRATT al fine di garantire il regolare flusso 

informativo sul Sistemacaronte; 

VISTA  la nota( via mail) del 20/11/2024e del Dipartimento Regionale dell'Energia con la quale  il 

Servizio 2 di questoDipartimento ha comunicato iseguenti codici PRATTper ogni azione 

intercettata, come di seguito dettagliato: 

Denominazione Procedura d’Attivazione PRATT 

Denominazione 
  

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del 

PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652410 
Interventi a regia ex azione 4.1.1 da 

salvaguardare su p.s.c sez. speciale 2 
44374 

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 a 

tiolarità del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 

652012 

Interventi a titolarità ex azione 4.1.1 

da salvaguardare su p.s.c sez. speciale 

2 

44381 

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.03 del 

PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652411 
Interventi a regia ex azione 4.1.3 da 

salvaguardare su p.s.c sez. speciale 2 
44431 

Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.02.01 del 

PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652804 
Aiuto ex azione 4.2.1 da 

salvaguardare su p.s.c sez. speciale 2 

richiesta con 

nota prot. 

n. 37019 del 

25.11.2024 

 

VISTO il D.D.G. n. 174/17/DRP del 22 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti l'8 giugno 2017, reg. 

n.1, foglio n. 82, con il quale sono state approvate le Piste di Controllo per macroprocesso, 
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riguardanti, fra le altre, le procedure di erogazione per "Realizzazione di opere pubbliche e 

l'acquisizione di beni e servizi a regia"; 

VISTO il D.D.G. n. 457 del 20 febbraio 2025, con il quale è stata approvata la Pista di Controllo degli 

interventi attivati nell’ambito del PSC, Sezione Speciale 2, approvato con Delibera CIPESS n. 

32/2021per le procedure relative al completamento ed all’attuazione delle operazioni afferenti 

alle azioni ex 04.01.01, 04.01.03 del PO FESR 2014 2020; 

RITENUTO necessario procedere ad accertare in entrata le risorse destinate dalla Delibera di Giunta n. 

133 del 03aprile 2024 alla copertura finanziaria delle operazioni transitate nel Piano di 

Sviluppo e Coesione, Sezione Speciale 2; 

VISTO     il DG 312 dell’11 ottobre 2024del Dipartimento del Bilancio e tesoro con il quale è stato accertato 

sul capitolo di entrata 8391  al numero 208722 la somma di € 5.329.975,21; 

VISTO il D.D.G. n. 2836 del 25 novembre 2024, con il quale, con riferimento alla Delibera di Giunta n. 133 

del 03 aprile 2024 “Riprogrammazione del Piano di Azionee Coesione (Programma Operativo 

Complementare) Sicilia 2014/2020, con la quale è stata apprezzata la proposta di 

salvaguardia/riprogrammazione della copertura finanziaria degli interventi non compatibili con la 

tempistica del PO FESR Sicilia 2014/2020, a valere sul PSC, Sezione Speciale 2, approvato con 

Delibera CIPESS n. 32/2021, in relazione alle PRATT 44374, 44381 e 24044C, è stato accertato 

l’importo complessivo di € 41.194.125,45 necessario a costituire la copertura delle iscrizioni che il 

Dipartimento dell’Energia richiederà per l’attuazione degli interventi,sul capitolo di entrata 8391, 

Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 -Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare 

le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice 

finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001, con la seguente 

ripartizione per anno: 

VISTO il D.R.S. n. 82 del 17.01.2025, con il quale si è procedutoalla rettifica dell’accertamento in entrata 

n° 2836 del 28/11/2024delle risorse ammontanti ad € 41.194.125,45 sul capitolo in entrata n. 

8391, Rubrica del Dipartimento Energia, denominato “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-

2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per 

completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – 

codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario E.4.02.01.01.001, con la 

ripartizione per anno esposta a seguire: 

 

 

 

 

VISTA la nota prot. n. 10249 del 12.03.2025 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Energia ha 

richiesto l’iscrizione delle sommeaccertate con il D.D.G. n. 2836 del 25 novembre 2024, come 

modificato dal D.R.S. n. 82 del 17 gennaio 2025 e integrato con il D.R.S. n. 627 del 10 marzo 2025, 

nel Bilancio della Regione Siciliana, per gli esercizi finanziari 2025 e 2026, nei capitoli istituiti dal 

Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione con il citato DDG n. 902/2024, 

secondo la ripartizione di seguito riportata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capo Capitolo Somme accertate nel 2024 Somme accertate nel 2025 Somme accertate nel 2026 

16 8391 €  21.194.125,45 €  15.000.000,00 € 5.000.000,00 

Capo Capitolo Somme accertate nel 2024 Somme accertate nel 2025 Somme accertate nel 2026 

16 8391 €  0,00 €  36.194.125,45 €  5.000.000,00 
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VISTA la nota prot. n. 12504 del 28.03.2025 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Energia ha 

trasmesso un prospetto dettagliato degli interventi a valere sulle azioni del PO FESR 2014-2020 in 

ritardo di attuazione, da ricondurre al PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2, per i quali sono state 

stanziate le risorse per il completamento, ai sensi del DGR n. 133/2024 e che sono destinatari delle 

stesse; 

VISTO il D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 dell’Assessorato dell’economia- Dipartimento Regionale Bilancio 

e Tesoro, con il quale è stata iscritta, in termini di competenza e di cassa, nel bilancio dell regione 

siciliana per l’esercizio 2025, rubrica del Dipartimento Regionale dell’Energia, nel capitolo di entrata 

8391 e nei capitoli di spesa 652022, 652023, 652028, 652024, 652025, 652030 e 652034 la somma 

complessiva di €. 36.194.125,45 e, in termini di sola competenza per l’esercizio 2026, la somma 

complessiva di €. 5.000.000,00 per la realizzazione degli interventi dellaSezione Speciale 2 del PSC 

2014-2020 della RegioneSiciliana di competenza del dipartimento regionale del’Energia, non 

compatibili con la tempistica del Po FESr sicilia 2014-2020 ex axzioni 4.1.1, 4.1.3 e 4.2.1; 

VISTA    la Deliberazione della Giunta n. 267 del 10 novembre 2015 - “Programma Operativo FESR Sicilia 

2014/2020, Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015, adozione finale”, con la quale è stata 

 approvata la programmazione attuativa dell’Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, installazione di 

sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all’autoconsumo”; 

VISTO il D.D.G. n. 115 del 1 marzo, pubblicato nella G.U.R.S. n. 14 del 30 marzo, con il quale è stato 

approvato l’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per la concessione di 

agevolazioni in favore di soggetti pubblici, enti pubblici, partenariati pubblico-privati anche 

attraverso ESCo, per la realizzazione di opere pubbliche a mezzo di operazioni a regia 

regionale, per promuovere l’eco-efficienza e la riduzione di consumi di energia primaria negli 

edifici e strutture pubbliche; 

VISTO  il D.D.G. n. 229 del 13 marzo 2019, registrato dalla Corte dei Conti il 18 aprile 2019, reg. n. 1, fg. 

N. 32, pubblicato nel S.O. n. 1 alla GURS n. 20 del 10 maggio 2019, con il quale il Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia ha approvato, nell’ambito dell’avviso 

pubblico approvato con D.D.G. n. 115 del 1° marzo 2018, la graduatoria definitiva delle 

operazioni ammesse e finanziabili e l’elenco definitivo delle operazioni non ammesse, e 

assunto l’impegno, sul capitolo di spesa 652410 ”Contributi alle amministrazioni locali per 

interventi nell'ambito dell'obiettivo tematico 4 azione 4.1.1 del programma operativo FESR 

Sicilia 2014-2020” (codice gestionale SIOPE U.2.03.01.02.999) del bilancio della Regione 

Siciliana, della somma complessiva di € 37.952.059,98 ripartita nel triennio 2019-2021; 

CONSIDERATO che il progetto avente titolo “Lavori per promuovere l’ecoefficienza e la riduzione di 

consumi dell’energia primaria dell’Ipab Opera Pia Riccobono”, proposto dall’Ipab Opera Pia 

Riccobono con sede in San Giuseppe Jato (PA), risulta inserito nella graduatoria delle 

operazioni ammesse e finanziate di cui al citato D.D.G. n. 229 del 13 marzo 2019 per un 

importo complessivo di € 2.504.420,33; 

VISTO il D.D.G. n. 575 del 17 giugno 2019 con il quale è stata approvata la Convenzione che regola i 

rapporti tra la Regione siciliana, Dipartimento dell'Energia, e l’Ipab Opera Pia Riccobono con 

sede in San Giuseppe Jato (PA), per la realizzazione dell’operazione avente titolo “Lavori per 

promuovere l’ecoefficienza e la riduzione di consumi dell’energia primaria dell’Ipab Opera Pia 

Riccobono”- CUP B98I18001190006 - Codice identificativo Caronte SI_1_19969 - Numero 

progetto 211812000093; 

VISTO il D.D.G. n. 1075 del 24 settembre 2019, con il quale è stata liquidata la prima quota di 

anticipazione di € 125.211,02, pari al 5% del contributo concesso di € 2.504.420,33 con il 

richiamato D.D.G. n. 229/2019 in favore dell’Ipab Opera Pia Riccobono, con sede in San 

Giuseppe Jato (PA), per la realizzazione dell’operazione “Lavori per promuovere l’ecoefficienza 

e la riduzione di consumi dell’energia primaria dell’Ipab Opera Pia Riccobono; 

VISTO    il contratto di appalto rep. n. 43661 del 16/05/2022, registrato a Messina  in data 23/05/2022 , 

stipulato tra l’IPAB Oera pia Riccobono  e l’ATI PITAGORA  s.r.l. con sede in Barcellona Pozzo di 
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Gotto (ME), via Saia D’Agri, avente per oggetto ”Lavori per promuovere l’eco efficienza  la 

riduzione di consumi dell’energia primaria dell’ Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  

(PA), codice Caronte SI_1_19969, dal quale all'art. 3 si evince che l'importo dell'appalto resta 

stabilito in complessivi  € 1.921.989,29di  cui   €1.236.648,56 per lavori al netto del ribasso di gara 

del 32,23% compresi gli per oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge; 

VISTO  il D.R.S. n. 998 del 9 agosto 2022 con il quale il contributo concesso con D.D.G. n. 229 del 13 

marzo 2019 pari ad € 2.504.420,33 è stato rideterminato a seguito di gara d’appalto, in € 

1.921.989,29 di cui € 1.236.648,56 per lavori al netto del ribasso d’asta compresi gli oneri per 

la sicurezza ed € 685.340,73 per somme a disposizione dell’Amministrazione ed è stata 

autorizzata contestualmente, la liquidazione ed il pagamento, in favore dell’Ente, della 

seconda tranche dell’anticipazione pari ad € 384.397,86, pari al 20% del contributo 

rideterminato; 

VISTO  il D.R.S. n. 854 del 20 luglio 2023 con il quale è stato liquidato il pagamento intermedio per un 

importo pari ad € 614.130,97, di cui € 544.590,97 comprensivo di IVA, relativo al I e II SAL, ed 

€ 69.540,00, comprensivo di IVA, per spese di progettazione; 

VISTO  il D.R.S. n.2367 del 20 dicembre 2023 con il quale è stato liquidato il pagamento intermedio per 

un importo complessivo pari ad € 606.050,51, di cui € 380.572,60 comprensivo di IVA e 

relativo al III SAL e spese tecnich ed €225.477,91  comprensivo di IVA, per spese di gara ed 

acconto al IV SAL e  non quietanzato al 31/12/2023; 

VISTO il quadro economico finale dei  ”Lavori per promuovere l’eco efficienza  la riduzione di consumi 

dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA) 

trasmesso  dal RUP a questo Servizio secondo lo schema seguente: 
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VISTA la nota prot. n. 14589 del 11.04.2025 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Energia ha 

richiesto all’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato di comunicare: 

▪ l’ammontare della spesa effettivamente sostenuta e quietanzata alla data 31 dicembre 2023 a 

valere del PO FESR 2014/2020; 

▪ l’ammontare esatto del fabbisogno necessario al completamento dell’intervento, al netto della 

spesa già effettuata e correttamente rendicontata a valere del PO FESR 2014/2020 di cui al punto 

precedente; 

▪ il cronoprogramma previsionale procedurale e quello finanziario(con la ripartizione negli esercizi 

finanziari 2025 e 2026) per il completamento dell’operazione; 

VISTA la nota prot assunta al DRE prot. n.19183 del 22/05/2025  con la quale il all’IPAB Opera Pia 

Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA),  per il progetto di -”Lavori per promuovere l’eco efficienza  la 

riduzione di consumi dell’energia primaria - SI_1_19969 _CUP B98I18001190006 _ CIG 163060237, ha 

attestato che sono stati spesi e rendicontati € 1.790.729,36 a valere sul PO FESR 2014-2020 e che 

rimangono da liquidare a completamento   € 443.420,16 a valere sul PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2, 

secondo lo schema di seguito riportato: 

 

 

RITENUTO che il finanziamento del completamento a valere su PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2 debba 

essere concesso alle medesime condizioni esposte nel Disciplinare, regolante i rapporti tra la 

Regione Siciliana Dipartimento Regionale dell’Energia in qualità di stazione appaltante e l’IPAB 

Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA) citato D.D.G. n.575/2019  con il quale si è 

finanziato, a valere sull’azione 4.1.1  prima finestra A.A.E.E. del POR FESR Sicilia 2014/2020, 

l’intervento denominato ”, all’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA),  per il 

progetto di -”Lavori per promuovere l’eco efficienza  la riduzione di consumi dell’energia primaria - 

SI_1_19969 _CUP B98I18001190006 _ CIG 163060237 da adeguare con il presente decreto in 

relazione a: 

 - fonti di finanziamento del contributo finanziario pubblico; 

 - scadenza dell’assegnazione del finanziamento a valere sul PSC 2014-2020 - Sez. Speciale 2; 

-annullamento della documentazione di spesa finanziata con il programma operativo 

complementare con la dicitura non cancellabile: “Documento contabile finanziato a valere sul PSC 

2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ammesso per l’importo di € 443.420,16; 

- cronoprogramma dell’investimento; 

RITENUTO di dovere ammettere a finanziamento il completamento dell’intervento dei ”Lavori per 

promuovere l’eco efficienza  la riduzione di consumi dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia 

Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA) per l’importo complessivo di € 443.420,16 

                 a  valere sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 –

Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni 

inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 

4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16; 

RITENUTO di dover dare atto, anche per le successive operazioni di aggiornamento del sistema di 

monitoraggio CARONTE che il contributo pubblico concesso, dell’importo originario di € 

2.504.420,33 per la realizzazione dell’intervento codice CARONTE SI_1_19969 di cui al suddetto 

D.D.G. n.   575 del17 giugno 2019, è così denominato” Lavori per promuovere l’eco efficienza  la 

riduzione di consumi dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. 

Giuseppe Iato  (PA):  

Titolo intervento  
Importo progetto 

finanziato 

Importo progetto 

Q.E. finale 

Totale importo liquidato 

a valere su PO FESR 

2014-2020  

Importo da liquidare a 

saldo a valere su PSC 2014-

2020 – Sezione Speciale 2 

Lavori per promuovere l’eco 

efficienza  e la riduzione di 

consumi dell’energia primaria  

 

€ 2.504.420,33 € 2.173.210,52 € 1.790.729,36  
€ 443.420,16  
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- € 1.790.729,36 a valere sulle risorse dell’Azione 4.1.1 “Adozione di soluzioni tecnologiche per la 

riduzione dei consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica, promuovendo installazioni di 

sistemi automatici di regolazione (sensori di luminosità, sistemi di telecontrollo e di telegestione 

energetica della rete)”del PO FESR 2014/2020; 

-  € 443.420,16 a valere sulle risorse PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato 

per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-

2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16,     

Codice finanziario E.4.02.01.01.001, già iscritte nel capitolo 652022 - “Piano di Sviluppo e Coesione 

(PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap.  652410”– 

codice finanziario U.2.03.01.02.000 del bilancio della Regione Siciliana; 

  RITENUTO di dovere procedere all’impegno dell’importo complessivo di € € 443.420,16 per il   

completamento dell’intervento per i ”Lavori per promuovere l’eco efficienza  la riduzione di 

consumi dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe 

Iato  (PA) - SI_1_19969 _CUP B98I18001190006 _ CIG 163060237 a valere sulla dotazione “Piano 

di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la 

copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex 

az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice 

finanziario E.4.02.01.01.001–iscritto con D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 nel bilancio dell regione 

siciliana per l’esercizio 2025 - capitolo 652022 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - 

Sez. Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652410”– codice finanziario 

U.2.03.01.02.000; 

VISTO il D.R.S. n. 1372 del 11.06.2025 con il quale è stato ammesso a finanziamento il completamento 

dell’intervento “Lavori per promuovere l’eco efficienza  la riduzione di consumi dell’energia 

primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA) SI_1_19969 

_CUP B98I18001190006 _ CIG 163060237 per l’importo complessivo di € 1.023.657,58 a valere 

sulla dotazione (PSC) e contestualmente è stato disposto l’impegno del medesimo importo sul 

capitolo 652022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 – Sez. Speciale 2 – ex az. 4.1.1 del 

PO FESR 2014-2020 ex cap. 652410 – codice finanziario U.2.03.01.02.999: 

CONSIDERATO che nel superiore decreto sono stati rilevati degli errori inerenti gli importi sia nelle 

premesse che negli articolati; 

RITENUTO, pertanto, di dovere procedere all’annullamento del D.R.S. n. 1372 del 11.06.2025;  

VISTI il D.D.G. n. 224 del 5 marzo 2020 e il D.D.G. n. 256 del 13 marzo 2020, con i quali all’Arch. Rosaria 

Calagna è stato attribuito il ruolo di U.C.O. – Ufficio Competente per le Operazioni per le materie di 

competenza del Servizio 4 – Gestione finanziamenti comunitari, nazionali e regionali del quale la 

stessa è Dirigente Responsabile; 

VISTO il D.D.G. n. 726 del 13 giugno 2022 con il quale è conferito, a decorrere dal 16 giugno 2022, 

l’incarico di responsabile del Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati del 

Dipartimento regionale dell’Energia all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTO il D. P. Reg. n. 3494 del 10 agosto 2023 con il quale, alla luce della Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 344 del 8 agosto 2023, viene conferito, per la durata di anni due, all’Ing. Calogero Giuseppe 

Burgio, a far data dall’effettiva presa di servizio, l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento 

regionale dell'Energia; 

VISTI il D.D.G. n. 1011 del 30 agosto 2023 e il D.D.G. n. 1151 del 14 settembre 2023 con i quali è stata 

conferita all’Arch. Rosaria Calagna la delega alla gestione dei capitoli di entrata e di spesa della 

Rubrica 3 del Dipartimento Regionale dell’Energia per le competenze attribuite al Servizio 4 - 

Programmazione e gestione degli interventi finanziati del Dipartimento regionale dell’Energia; 

VISTO  il D.D.G. n. 3231 del 16 dicembre 2024, con il quale è stato prorogato l’incarico in scadenza al 

31.12.2024, di Dirigente del Servizio 4, affidato con il D.D.G. n. 726 del 13 giugno 2022, fino al 30. 

giugno 2025; 

VISTO   il D.D.G. n. 396 del 14 febbraio 2025, con il quale la delega dei capitoli di entrata e di spesa riportati 

all’art.1. del D.D.G. n.1151 del 14 settembre 2023, è sostituita ed integrata con ulteriore gestione di 

capitoli di entrata e di  spesa;  

VISTO l'art. 68, comma 5, della L.r. n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato dall'art. 98 della L.r. n. 9 

del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito del Dipartimento regionale 

dell’Energia entro sette giorni della data di emissione; 
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VISTA la L.r. n.1 del 09 gennaio 2025, “Legge di stabilità regionale 2025-2027.”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 15 gennaio 2025; 

VISTA la L.r. n. 2 del 09 gennaio 2025, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-

2027” pubblicata nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.3 del 

15 gennaio 2025; 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è 

legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 

20/1994 e s.m. e alla stregua dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 7 

agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e della L.R. 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.; 

 

DECRETA 

 

Le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento. 

 

Art. 1 

 

  Il D.R.S. n. 1372 del 11.06.2025 è annullato.        

  

ART.2 

 

E’ ammesso a finanziamento il completamento dell’intervento dei -”Lavori per promuovere l’eco efficienza 

la riduzione di consumi dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. 

Giuseppe Iato  (PA -, Codice Caronte  SI_1_19969_CUP B98I18001190006 _ CIG 8163060237, pratt.  44374, 

per l’importo complessivo di € 443.420,16 a valere sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 

2014-2020 - Sez. Speciale 2 -  Assegnazioni dello Stato per la copertura del fabbisogno di risorse per 

completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice 

finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16 il contributo pubblico concesso, dell’importo originario di  € 

2.504.420,33 per la realizzazione dell’intervento codice CARONTE SI_1_19969” è così determinato: 

- €   1.729.790,36  a valere sulle risorse dell’Azione 4.1.1-”Lavori per promuovere l’eco efficienza la riduzione 

di consumi dell’energia primaria nei locali dell’IPAB Opera Pia Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA -, 

Codice Caronte SI_1_19969_CUP B98I18001190006 _ CIG8163060237 del PO FESR 2014/2020; 

-€ 443.420,16  a     valere sulle risorse PSC 2014-2020 – Sezione Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato per la 

copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex az. 

04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario 

E.4.02.01.01.001, già iscritte nel capitolo  652022 - Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. 

Speciale 2 – ex az. 04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652410”– codice finanziario U.2.03.01.02.999 

del bilancio della Regione Siciliana; 

 

Art. 3 

 

E’ disposto l’impegno dell’importo complessivo di € 443.420,16 per il completamento dell’intervento dei 

“lavori   per promuovere l’eco efficienza la riduzione di consumi dell’energia nei locali dell’IPAB Opera Pia 

Riccobono con sede in S. Giuseppe Iato  (PA “SI_1_ Caronte  SI_1_19969_CUP B98I18001190006 , a valere 

sulla dotazione “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 - Assegnazioni dello Stato 

per la copertura del fabbisogno di risorse per completare le operazioni inserite nel PO FESR 2014-2020 ex 

az. 04.01.01, 04.01.03, e 04.02.01 – codice finanziario 4.02.01.01.001, Titolo 4, Capo16, Codice finanziario 

E.4.02.01.01.001 – iscritto con D.D.G. n. 578 del 08 aprile 2025 nel bilancio dell regione siciliana per 

l’esercizio 2025 – capitolo 652022 - “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – ex az. 

04.01.01 del PO FESR 2014-2020 – ex cap. 652410”– codice finanziario U.2.03.01.02.999. 

 

Art. 4 

 

il finanziamento del completamento a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 2014-2020 – Sezione 

Speciale 2 è concesso alle medesime condizioni esposte nel Disciplinare, regolante i rapporti tra la Regione 
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Siciliana Dipartimento Regionale dell’Energia in qualità di stazione appaltante ed l’IPAB Opera Pia 

Riccobono   di cui al citato D.D.G. n. . n. 575 /19 con il quale si è finanziato, a valere sull’azione 4.1.1 del 

POR FESR Sicilia 2014/2020, l’intervento denominato” Lavori per promuovere l’eco efficienza la riduzione di 

consumi dell’energia primaria ”, da adeguare con il presente decreto in relazione a: 

 - fonti di finanziamento del contributo finanziario pubblico; 

 - scadenza dell’assegnazione del finanziamento a valere sul PSC 2014-2020 - Sez. Speciale 2;  

- annullamento della documentazione di spesa finanziata con il programma operativo complementare con 

la dicitura non cancellabile: “Documento contabile finanziato a valere sul PSC 2014-2020 - Sez. Speciale 2 – 

ammesso per l’importo di euro € 443.420,16; 

- cronoprogramma dell’investimento; 

 

Art. 5 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 68, comma 

5, della L.r. 12 agosto 2014 n. 21, così come modificato dall'art. 98 della L.r. n. 9 del 7 maggio 2015, 

trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

per il visto di competenza ai sensi dell'art. 9 della L.r. n. 9 del 15 aprile 2021, e integralmente nel sito 

www.euroinfosicilia.it . 

 

Palermo, lì 

                                                                                                                        Il Dirigente del Servizio 

                                                                                                                        (Arch. Rosaria Calagna) 

rosaria.zinna
Casella di testo
17/07/2025
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